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Saldi di fine stagione: per la prima volta nel segno dell’euro e delle nuove norme sulla garanzia

La caccia all’acquisto d’occasione si svolge quest’anno, per la prima volta, nel segno dell’euro. Se per i consumatori era già difficile orientarsi con le riduzioni di prezzo espresse nelle vecchie “lire”, con la nuova moneta la questione potrebbe rivelarsi ancora di maggior impatto per le tasche dei consumatori.  

Con la metà di questo mese, nella maggior parte dei Comuni dell’Alto Adige, incominceranno le vendite di fine stagione e ciò costituirà il banco di prova anche per le nuove norme in tema di garanzia nelle vendite, entrate recentemente (marzo 2002) in vigore. Per la prima volta infatti i prodotti venduti non dovranno essere solo esenti da vizi e difetti di qualsiasi tipo, ma dovranno anche essere “conformi” agli annunci pubblicitari che li riguardano. Per quanto riguarda le indicazioni di prezzo scontato, esse dovranno riportare tre indicazioni: il prezzo di vendita originario, il ribasso del prezzo espresso in percentuale e il nuovo, scontato, prezzo di vendita.

“Vigiliremo sul pieno rispetto delle norme previste per le svendite stagionali” – afferma il Direttore del Centro Walther Andreaus – “Le segnalazioni riguardo eventuali irregolarità potranno essere segnalate sia presso il nostro centro di consulenza sia, ogni venerdì mattina, presso lo sportello del cittadino presso il Comune di Bolzano. Si invitano i consumatori a porre particolare attenzione allo svolgersi di tali svendite, considerato appunto e soprattutto che si tratta di una “prima volta” per l’euro. Si dovessero riscontrare comportamenti illeciti da parte dei commercianti, è nostra intenzione collaborare proficuamente con gli organi di controllo competenti, polizia annonaria e polizie comunali per intenderci”.  

L’opportunità di conquistarsi davvero delle ottime occasioni aumenta grazie ai consigli del Centro Tutela Consumatori.

· Alla vista di prezzi incredibili mantenete sempre il sangue freddo. E’ proprio nelle occasioni di gran confusione come questa che una lista della spesa meditata ci aiuta ad evitare gli acquisti superflui. 

· E’ altrettanto consigliabile prima degli acquisti confrontare sempre le offerte di diversi commercianti. Quello che già in precedenza era definito “offerta speciale” a fine estate dovrà essere ulteriormente scontato. Perciò fate i vostri acquisti dove i prezzi originali sono esposti e che avete anche verificato. 

· Attenzione alla separazione, prevista dalla legge, tra merce in saldo e la merce ordinaria.

· Se l‘esercizio offre il pagamento con carta di credito o bancomat e non esclude in modo visibile tale possibilità per la merce in saldo non può rifiutare tale pagamento.
· I prezzi pubblicizzati devono essere praticati nei confronti di tutti gli acquirenti senza distinzione, senzua limitazioni di quantità e senza abbinamento di vendite, fino ad esaurimento delle scorte. Dell‘esaurimento delle scorte il pubblico deve essere informato con avviso all‘esterno del negozio.
· Può capitare che nel trambusto di mani per accaparrarsi le occasioni migliori, la merce e i rispettivi cartellini dei prezzi finiscano con lo scambiarsi tra di loro. Per questo si raccomanda di controllare sempre l’etichetta prima di pagare. Nel caso di capi di abbigliamento particolarmente convenienti capita che manchino le dichiarazioni previste per legge, come le informazioni relative alla composizione del tessuto e le indicazioni relative ad una corretta cura del capo. La cosa può dipendere dal fatto che a volte i capi che per il loro prezzo attirano più di altri vengono prodotti appositamente per le svendite di fine stagione, cosa fra l’altro vietata dalla legge. L’acquisto di tali articoli dovrebbe essere ben ponderato. 

· Anche per la svendita di fine stagione vale il consiglio di conservare accuratamente lo scontrino di cassa o la fattura, che potranno tornare utili nel caso di reclami nei confronti del commerciante o nel caso della denuncia di un danno, ad esempio per l’assicurazione di suppellettili domestiche. 

· I commercianti in generale non sono tenuti a ritirare i prodotti che non risultano difettosi, questo sia durante la svendita che in alta stagione. Se lo fanno è solo per cortesia. La sostituzione di merce senza difetti, posta in svendita a fine stagione è per lo più esclusa espressamente. Chi desidera usufruire comunque di tale sostituzione, deve pregare il commerciante di dichiararlo sullo scontrino di cassa o sulla fattura. 

· I prezzi ridotti non riducono obbligatoriamente anche i diritti dei clienti. Anche nel caso di prezzi incredibilmente bassi, il cliente ha diritto ad avere merce priva di difetti. Qualora venga posto in vendita un articolo a prezzo ridotto, perché è un po’ sporco o perché presenta un’ombreggiatura di colore sulla federa interna, tali imperfezioni dovranno essere indicate assolutamente.

· Il cliente potrà presentare reclamo anche in un momento successivo all’acquisto per qualsiasi imperfezione che non sia stata segnalata espressamente dal negozio. Il periodo entro il quale si può far valere la garanzia su eventuali difetti del prodotto è di due anni a partire dalla data dell’acquisto; il difetto va denunicato entro 60 giorni dalla sua scoperta. Nei primi 6 mesi dall’acquisto l’onere di provare che il difetto non era presente al momento della vendita, è a carcio del venditore. Una volta denunciato il difetto, il consumatore ha tre possibilità: tenersi l’articolo difettoso, chiedendo una riduzione di prezzo, accettare una sostituzione con un capo privo di imperfezioni, insistere per avere la restituzione dei propri soldi. Il consumatore non è obbligato ad accettare in nessun caso un buono!

